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Il presente documento fornisce alcune note esplicative al Bando di attivazione della Misura 5.69 del PO FEAMP 2014-2020: “Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura”. I contenuti dello stesso hanno carattere meramente esemplificativo e/o di chiarimento di alcune sezioni del bando rispetto al quale svolgono una funzione di complemento informativo. 
[bookmark: _Toc458085161]Esempi di interventi ammissibili
Ai sensi di quanto disposto dall’art.69 del Regolamento (UE) n. 508/2014, il PO FEAMP 2014-2020 può finanziare gli investimenti nella trasformazione di prodotti della pesca e dell’acquacoltura: 
a) che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l’impatto sull’ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti; 
b) che migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro; 
c) che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano; 
d) che si riferiscono alla trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali; 
e) che si riferiscono alla trasformazione di prodotti dell’acquacoltura biologica conformemente agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 834/2007; 
f) che portano a prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati. 
Gli interventi sono realizzati esclusivamente da PMI.
Tutti gli interventi realizzati nell’ambito della presente misura sono finalizzati al raggiungimento dell’obiettivo specifico 5.2 del Programma: “Promozione degli investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazione”. Nello specifico, per migliorare la competitività delle aziende che operano in questo settore occorrono investimenti finalizzati soprattutto al risparmio energetico, a ridurre l’impatto sull’ambiente, a migliorare la sicurezza, l’igiene e le condizioni di lavoro. Occorre, inoltre, innovare sia le strutture che i processi produttivi, prevedendo nel contempo la possibilità di lavorare sottoprodotti derivanti da attività di trasformazione principale e prodotti provenienti da catture commerciali che non possono essere destinate al consumo umano. Occorre, inoltre, favorire l’accesso alle certificazioni, incentivare il riconoscimento e la trasformazione dei prodotti dell’acquacoltura biologica e del territorio, pur senza diminuire il livello di sicurezza alimentare ed evitando il deterioramento delle infrastrutture. 
Il presente paragrafo intende fornire alcuni possibili esempi di interventi che possono contribuire al raggiungimento dell’obiettivo specifico citato.
	a) Possibili tipologie di intervento che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l’impatto sull’ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti


· interventi pertinenti alla lavorazione e trasformazione che prevedono investimenti nelle unità produttive mirati al risparmio ed al conseguimento dell’efficienza energetica quali ad esempio isolamento pareti, coperture, sostituzione infissi;  
· investimenti per la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e/o delle imbarcazioni;
· interventi per installazione a bordo o nelle unità produttive di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per autoconsumo;
· interventi per la gestione sostenibile dei rifiuti e degli scarti di lavorazione che prevedano ad esempio l’utilizzo di attrezzature per la riduzione degli ingombri anche sulle imbarcazioni rispettando le regole della raccolta differenziata.
	b) Possibili tipologie di intervento che migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro


· Interventi pertinenti alla lavorazione e trasformazione che inducano la riduzione dei “fattori di fatica” e i rischi per la sicurezza e la salute degli addetti alla lavorazione del pescato attraverso investimenti ad alta tecnologia nelle unità produttive e sulle imbarcazioni;
· Interventi finalizzati a migliorare l’igiene e a limitare i danni da infestazioni da batteri quali, attrezzature per la conservazione del prodotto, celle frigo e ghiacciaie, materiali di confezionamento, attrezzature per la tempestiva prima eviscerazione del pescato.
	c) Possibili tipologie di intervento che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano 


· Interventi finalizzati ad innovare gli impianti di trasformazione al fine di ottimizzare l’utilizzo di pescato non destinato al consumo umano.
	d) Possibili tipologie di intervento che si riferiscono alla trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali


· Interventi finalizzati alla trasformazione di sottoprodotti da lavorazioni principali, volti al recupero delle parti cosiddette “di scarto” del pesce;
	f) Possibili tipologie di intervento che portano a prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati.


· [bookmark: _Toc458085162]Interventi che valorizzino specie poco apprezzate dal mercato italiano e considerate “povere” attraverso investimenti a bordo per piccoli impianti di trasformazione che consentano la vendita diretta del prodotto trasformato anche attraverso i social media.
· Investimenti finalizzati all’introduzione di innovazioni di processo che incidano sulla gestione o sull’organizzazione dell’unità produttiva ad esempio legati agli packaging o all’etichettatura del prodotto trasformato, o innovazioni di prodotto volti alla facilitazione del consumo di parti cosiddette “di scarto” del pesce, o specie poco pregiate.
Flusso delle attività di valutazione

Si riportano a seguire, a scopo esemplificativo, le fasi che compongono le attività di valutazione che verranno svolte a seguito della chiusura del bando.
Ricezione e protocollo istanze: alla scadenza del bando l’Amministrazione riceve le istanze e le protocolla rilasciando al proponente, in caso di consegna brevi manu, la ricevuta dell’avvenuta consegna da parte dell’Ufficio dell’Amministrazione. 
Istruttoria: l'Amministrazione avvia la fase di istruttoria delle domande, nel corso della quale può richiedere integrazioni e chiarimenti, che si conclude con un provvedimento di irricevibilità/non accoglibilità, con un parere negativo o con un parere positivo e relativa attribuzione del punteggio in graduatoria. Più analiticamente:
a) viene nominata la Commissione di Valutazione
b) viene valutata la ricevibilità/accoglibilità del progetto. Nel caso di progetti irricevibili/non accoglibili l’Amministrazione procede ad una comunicazione dell’esito a mezzo PEC alla impresa proponente.
c) per i progetti ricevibili/accoglibili, viene avviata la valutazione di ammissibilità ed, in particolare, potranno essere avviati i sopralluoghi ex ante per verificare la sussistenza delle condizioni per l’avvio del progetto nel caso degli investimenti caratterizzati da maggiore livello di complessità.
d) a conclusione dell’iter istruttorio la Commissione esprime giudizio negativo o positivo attribuendo un punteggio, sulla base dei criteri di selezione. Tutti i progetti presentati vengono inseriti nella graduatoria provvisoria che viene pubblicata sul sito internet del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea con la specifica indicazione della valutazione ottenuta: non accoglibile e non viene attribuito alcun punteggio, inammissibilità (giudizio negativo) e non viene attribuito alcun punteggio ma viene indicata la motivazione di non ammissibilità, ammissibile (giudizio positivo) con relativo punteggio. Le graduatorie provvisorie saranno due: una per i finanziamenti destinati alle Microimprese e una per i finanziamenti destinati alle Piccole e Medie imprese.
Ricorsi: vengono valutati eventuali ricorsi. La Commissione si esprimerà con giudizio negativo o positivo all’accoglimento degli stessi attribuendo, eventualmente, un nuovo punteggio.
Pubblicazione della graduatoria definitiva: le graduatorie definitive saranno due: una per i finanziamenti destinati alle Microimprese e una per i finanziamenti destinati alle Piccole e Medie imprese.
Sottoscrizione degli atti di adesione da parte dei Beneficiari: i richiedenti, nell’ordine previsto dalle due graduatorie, sottoscrivono i relativi atti di adesione secondo le disponibilità finanziarie indicate nel bando (5 milioni di euro per le Microimprese e 3 milioni di euro per le Piccole e Medie imprese). A completamento della fase di scorrimento si procederà a stornare, eventualmente, risorse finanziarie per l’una o per l’altra suddivisione all’interno dello stesso bando in modo da impegnare tutta la dotazione finanziaria dello stesso.
[bookmark: _Toc458085163]Flusso dei tempi, modalità di esecuzione dei progetti e relativa erogazione dei contributi
Le attività progettuali dovranno essere terminate in diversi intervalli temporali strettamente legati alla percentuale di realizzazione del progetto che ne determini l’effettivo funzionamento e l’effettiva funzionalità. 
Durata progettuale: I progetti devono essere attuati nell’arco di 15 mesi. E’ ammessa una sola proroga di 3 mesi.
Definizione del periodo di realizzazione/avvio del progetto: una volta sottoscritto l’atto di adesione, il periodo di realizzazione decorre dalla data di notifica del provvedimento di concessione del finanziamento. Nel caso in cui vengano presentati titoli di spesa emessi in data antecedente a quella di pubblicazione del presente bando la data di avvio del progetto coincide con la data di emissione del primo titolo di spesa.
Anticipo: pari al 25% del contributo pubblico concesso totale con contestuale presentazione di polizza fideiussoria pari al 110% dell’anticipo richiesto. Le garanzie dovranno essere stipulate con istituti bancari, con imprese di assicurazione autorizzate o altro, secondo lo schema come da Allegato I del bando di attuazione.
SAL (Stato di avanzamento lavori): l’erogazione di stato di avanzamento in corso d’opera per attività parzialmente eseguite viene effettuata previa presentazione di istanza di pagamento da parte dell’impresa beneficiaria. Se in precedenza è stato erogato l’anticipo, la spesa da rendicontare deve essere almeno del 35% di quella ammessa a finanziamento. In assenza di anticipazione con ogni SAL fino al 12° mese dalla data di notifica del decreto di concessione del finanziamento, l’impresa beneficiaria può rendicontare una spesa di almeno il 20% di quella ammessa.
Saldo: stato finale dei lavori con avanzamento della spesa ammessa debitamente rendicontata sino al 100% della spesa ammessa entro il 15° mese dalla data di notifica del decreto di concessione del finanziamento. In tale sede verrà erogato il contributo a saldo che è stato rendicontato ed ammesso a verifica finale.
[bookmark: _Toc458085164]Criteri di selezione
La presente sezione fornisce alcuni chiarimenti in merito alle modalità di applicazione e di calcolo dei criteri di selezione relativi alla Misura 5.69. Si premette come sia stabilito un criterio di selezione trasversale comune e imprescindibile per tutte le operazioni ammesse a finanziamento a valere sui fondi PO FEAMP 2014-2020 sulla base del quale qualsiasi intervento deve essere coerente con quanto previsto dal Programma o, ove pertinente, con il Reg. (UE) n.1380/2013 in merito alla Politica Comune della Pesca.
Si distinguono poi tre tipologie di criteri:
· Criteri trasversali: sono previsti tre criteri trasversali legati alla realizzazione dell’operazione che andranno valutati sia all’inizio che a conclusione della stessa;
· Criteri specifici del richiedente: vi sono tre criteri specifici che riguardano le caratteristiche possedute dal richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; 
· Criteri relativi dell’operazione: vi sono dieci criteri legati alla realizzazione dell’operazione che andranno valutati sia all’inizio che a conclusione della stessa.
Il punteggio (P), approssimato alla seconda cifra decimale, derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al prodotto tra le seguenti componenti:
· il “peso”(Ps) ;
· un coefficiente adimensionale (C) il cui valore, compreso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla seconda cifra decimale. 
Si precisa, altresì, che i coefficienti sono di due tipi:
· predefiniti: in questo caso il punteggio viene attribuito nella sua totalità (cioè per il valore risultante dal prodotto del coefficiente per il suo peso) se il requisito è presente. Nel caso il requisito non sia presente il punteggio per tale criterio di selezione è pari a zero;
· calcolati sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed il suo valore massimo. Sul punto si forniscono maggiori dettagli più avanti.
Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai criteri di selezione. Nel caso della Misura 5.69 il punteggio minimo è pari a 7, da raggiungersi con almeno 2 tipologie di criteri (trasversali, specifici e relativi all’operazione).
In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si procederà secondo il seguente schema:
· in prima istanza prevale l’ordine cronologico;
· in seconda istanza prevale il progetto sottoscritto dal rappresentante legale che presenta la minore età.

Criteri trasversali
T1. Se il richiedente è un’impresa minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei componenti degli organi decisionali
Documentazione comprovante il criterio: 
· per le ditte individuali: dati anagrafici del richiedente verificabili dal documento di identità;
· se il richiedente è una società: dati anagrafici del rappresentante legale e dei componenti degli organi decisionali verificabili dai documenti di identità. 
Se l’età del richiedente (o l’età media dei componenti dell’organo decisionale) è superiore a 40 anni il punteggio è zero. Altrimenti il punteggio è 1.
*	*	*
T2.Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di sesso femminile
Documentazione comprovante il criterio: 
· per le ditte individuali: dati anagrafici del richiedente verificabili dal documento di identità
· se il richiedente è una società: dati anagrafici del rappresentante legale e dei componenti degli organi decisionali verificabili dai documenti di identità. 
Se il richiedente (o la maggioranza dei componenti dell’organo decisionale) non è di sesso femminile il punteggio è zero. Altrimenti il punteggio è 1.
*	*	*
T3.L'operazione si inserisce in una strategia/progetto/piano finanziato anche con altre risorse finanziarie con particolare riferimento a Fondi SIE
Documentazione comprovante il criterio: dichiarazione del rappresentante legale dell’impresa richiedente in cui si descriva la strategia globale di sviluppo dell’impresa:
· dalla quale risulti il supporto finanziario dell’operazione da parte di altre risorse finanziarie (con particolare riferimento a Fondi SIE), 
· corredata da allegati inerenti alle richieste di partecipazione ad altri fondi 
Se dalla dichiarazione fornita e dai relativi allegati della citata strategia non risulta il supporto finanziario di altre risorse alla strategia per la quale si richiede il contributo del PO FEAMP il punteggio è zero. Altrimenti il punteggio è 1.
Criteri specifici del richiedente
R1.L'azienda è in possesso di certificazioni di prodotto o di processo
Documentazione comprovante il criterio: dichiarazione del rappresentante legale dell’impresa richiedente che attesti il possesso di almeno una certificazione di prodotto o di processo corredata dalla stessa copia della certificazione. 
Se dalla dichiarazione fornita non risultano certificazioni di prodotto o di processo per l’operazione per la quale viene richiesto il supporto finanziario del PO FEAMP il punteggio è zero. Altrimenti il punteggio è 1.
*	*	*
R2. Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI)
Il bando della misura 5.69 attivato dal Dipartimento della Pesca Mediterranea dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea della Regione Sicilia prevede quali beneficiari esclusivamente PMI: allegando la documentazione prevista dal bando si ottiene automaticamente un punteggio pari ad 1.
*	*	*
R3. Iniziativa presentata da imprese di pesca e/o acquacoltura che, attraverso la realizzazione del progetto, avviano l’attività di trasformazione all’interno della stessa impresa
Documentazione comprovante il criterio: dichiarazione del rappresentante legale dell’impresa richiedente che attesti che l’attività di trasformazione viene avviata con la presentazione dell’istanza corredata da apposita documentazione (richiesta nuovo codice Ateco, eventuale modifica statutaria, altro).
Se dalla dichiarazione fornita e dai relativi allegati si evince che l’operazione per la quale viene richiesto il supporto finanziario del PO FEAMP costituisce una nuova attività di trasformazione da parte di aziende già attive nel settore della pesca e/o acquacoltura il punteggio è pari ad 3. Altrimenti il punteggio è pari a zero.
Criteri relativi all’operazione
O1. L’iniziativa prevede interventi a diversi stadi della filiera
Documentazione comprovante il criterio: l’iniziativa progettuale deve prevedere almeno due interventi che si innestino all’interno degli stadi della filiera (interventi per produzione, conservazione, trasformazione, logistica, etc.). Tali interventi devono essere dettagliati nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi.
Se dalla dichiarazione fornita e dai relativi allegati si evince che l’operazione prevede interventi a diversi stadi della filiera il punteggio è pari ad 1. Altrimenti il punteggio è pari a zero.
*	*	*
O2. L’operazione prevede interventi che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l'impatto sull'ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi.
Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O2. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O2 è pari a 4.
Se l’operazione non prevede interventi che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l'impatto sull'ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
O3. L’operazione prevede interventi che migliorano la sicurezza, l'igiene, la salute e le condizioni di lavoro
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi. Gli interventi devono essere migliorativi rispetto gli standard previsti dalla normativa vigente.
Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O3. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O3 è pari a 2.
Se l’operazione non prevede interventi che contribuiscono a migliorare la sicurezza, l'igiene, la salute e le condizioni di lavoro il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
O4. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi.
Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O4. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O4 è pari a 6.
Se l’operazione non prevede interventi che contribuiscono a sostenere la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
O5. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi. Gli interventi devono essere migliorativi rispetto gli standard previsti dalla normativa vigente.
Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O5. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O5 è pari a 6.
Se l’operazione non prevede interventi che contribuiscono a sostenere la trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
O6. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione di prodotti dell'acquacoltura biologica conformemente agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n.834/2007
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi. Gli interventi devono essere migliorativi rispetto gli standard previsti dalla normativa vigente.
Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O6. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O6 è pari a 4.
Se l’operazione non prevede interventi che contribuiscono a sostenere la trasformazione di prodotti dell'acquacoltura biologica conformemente agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n.834/2007il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
O7. L’operazione prevede interventi finalizzati alla produzione di prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati
Documentazione comprovante il criterio: occorre dettagliare gli interventi nel progetto esecutivo in uno con le finalità degli stessi. Gli interventi devono essere migliorativi rispetto gli standard presenti nel settore o previsti dalla normativa vigente. Si precisa che lo standard innovativo verrà valutato in relazione al miglioramento delle tecnologie o tecniche di processo introdotte dall’azienda. Il progetto esecutivo dovrà dettagliare gli elementi di innovatività del processo/prodotto fornendo adeguati dati a supporto con la produzione di eventuali allegati di approfondimento. Dal progetto esecutivo deve evincersi il costo programmato per gli interventi di cui all’O7. Tale costo verrà rapportato al costo totale dell’investimento risultante dal medesimo progetto esecutivo al netto delle spese generali. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O7 è pari a 10.
Se l’operazione non prevede interventi che finalizzati alla produzione di prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
Si precisa che per i criteri da O2 ad O7 la sommatoria dei costi di investimento tematico non potrà eccedere il costo totale dell’investimento.
*	*	*
O8. L'operazione prevede l'ottenimento di certificazioni di prodotto o di processo
Documentazione comprovante il criterio: dettagliare gli interventi che permetteranno alla ditta di ottenere la certificazione di prodotto e di processo migliorativa rispetto la situazione pre-investimento. Occorre allegare, altresì, il disciplinare della relativa certificazione.
Dal progetto esecutivo deve evincersi quali interventi produrranno certificazioni di prodotto o di processo nel rispetto dell’allegato disciplinare della relativa certificazione.
Se dalla documentazione fornita e dai relativi allegati si evince che l’operazione prevede l'ottenimento di certificazioni di prodotto o di processo il punteggio è pari a 2. Altrimenti il punteggio è pari a zero.
*	*	*
O9. L’operazione prevede campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e differenziare la qualità del prodotto ittico nazionale
Documentazione comprovante il criterio: dettagliare nel progetto esecutivo le attività previste per le campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e differenziare la qualità del prodotto ittico nazionale e specificando le finalità.
Se dalla documentazione fornita e dai relativi allegati si evince che l’operazione prevede campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e differenziare la qualità del prodotto ittico nazionale il punteggio è pari ad 1. Altrimenti il punteggio è pari a zero.
*	*	*
O10. L’operazione prevede interventi volti all’utilizzo di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte locali o da impianti acquicoli della Regione
Documentazione comprovante il criterio: documentazione che attesti l’utilizzo di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte locali o da impianti acquicoli della Regione. Nel progetto deve essere evidenziato la quantità lavorata di tali prodotti sia ante che post investimento prevedendo solamente un mantenimento o un incremento del prodotto locale. Dal progetto esecutivo deve evincersi il quantitativo programmato di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte 
locali o da impianti acquicoli della Regione Sicilia.Tale quantitativo verrà rapportato al quantitativo totale di prodotto utilizzato per la produzione risultante dal medesimo progetto esecutivo. Ne deriva che il coefficiente del presente criterio di selezione varierà tra 0 ed 1 ed il punteggio definitivo del criterio deriva, come sempre, dal prodotto del coefficiente per il peso dello stesso che nel caso dell’O10 è pari a 7.
Se l’operazione non prevede interventi finalizzati all’utilizzo di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte locali o da impianti acquicoli della Regione il punteggio per questo criterio di selezione è pari a zero.
*	*	*
Si riportano due tabelle a seguire:
· la prima riporta il punteggio massimo per singolo criterio di selezione;
· la seconda riporta il punteggio massimo potenziale per l’intero progetto.
Occorre specificare, infatti, che i criteri di selezione da O2 a O7 vengono valorizzati con un unico denominatore (il costo totale del progetto) e pertanto sono ciascuno complementare a tutti gli altri. 
Punteggio massimo per singolo criterio di selezione
	CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
	Coefficiente C (0<C<1)
	Peso (Ps)
	PunteggioMassimo possibile(P=CxPs)

	CRITERI TRASVERSALI 

	T1. Se il richiedente è un’impresa minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei componenti degli organi decisionali 
	C=0 Età/età media >40 anni
C=1 Età/età media min 
	1
	1

	T.2. Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di sesso femminile
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	T.3.L'operazione si inserisce in una strategia/progetto/piano finanziato anche con altre risorse finanziarie con particolare riferimento a Fondi SIE
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

	R.1. L'azienda è in possesso di certificazioni di prodotto o di processo
	C=0 NO
C=1 SI
	1 
	1 

	R.2. Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI)
	C=0 NO
C=1 SI
	1 
	1 

	R.3. Iniziativa presentata da imprese di pesca e/o acquacoltura che, attraverso la realizzazione del progetto, avviano l’attività di trasformazione all’interno della stessa impresa
	C=0 NO
C=1 SI
	3
	3

	CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

	O.1. L’iniziativa prevede interventi a diversi stadi della filiera
	C=0 NO
C=1 SI
	2
	2

	O.2. L’operazione prevede interventi che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l'impatto sull'ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	4
	4

	O.3. L’operazione prevede interventi che migliorano la sicurezza, l'igiene, la salute e le condizioni di lavoro
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	2
	2

	O.4. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	6
	6

	O.5. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	6
	6

	O.6. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione di prodotti dell'acquacoltura biologica conformemente agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n.834/2007
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	4
	4

	O.7. L’operazione prevede interventi finalizzati alla produzione di prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	10
	10

	O.8. L'operazione prevede l'ottenimento di certificazioni di prodotto o di processo
	C=0 NO
C=1 SI
	2
	2

	O.9. L’operazione prevede campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e differenziare la qualità del prodotto ittico nazionale
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	O.10. L’operazione prevede interventi volti all’utilizzo di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte locali o da impianti acquicoli della Regione
	C = prodotto locale/prodotto tot
	7
	7





Punteggio massimo potenziale per l’intero progetto
	CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
	Coefficiente C (0<C<1)
	Peso (Ps)
	PunteggioMassimo possibile(P=CxPs)

	CRITERI TRASVERSALI 

	T1. Se il richiedente è un’impresa minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei componenti degli organi decisionali 
	C=0 Età/età media >40 anni
C=1 Età/età media min 
	1
	1

	T.2. Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di sesso femminile
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	T.3.L'operazione si inserisce in una strategia/progetto/piano finanziato anche con altre risorse finanziarie con particolare riferimento a Fondi SIE
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

	R.1. L'azienda è in possesso di certificazioni di prodotto o di processo
	C=0 NO
C=1 SI
	1 
	1 

	R.2. Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI)
	C=0 NO
C=1 SI
	1 
	1 

	R.3. Iniziativa presentata da imprese di pesca e/o acquacoltura che, attraverso la realizzazione del progetto, avviano l’attività di trasformazione all’interno della stessa impresa
	C=0 NO
C=1 SI
	3
	3

	CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

	O.1. L’iniziativa prevede interventi a diversi stadi della filiera
	C=0 NO
C=1 SI
	2
	2

	O.2. L’operazione prevede interventi che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l'impatto sull'ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	4
	-

	O.3. L’operazione prevede interventi che migliorano la sicurezza, l'igiene, la salute e le condizioni di lavoro
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	2
	-

	O.4. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al consumo umano
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	6
	-

	O.5. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	6
	-

	O.6. L’operazione prevede interventi che sostengono la trasformazione di prodotti dell'acquacoltura biologica conformemente agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n.834/2007
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	4
	-

	O.7. L’operazione prevede interventi finalizzati alla produzione di prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati
	C = Costo investimento tematico/ Costo totale dell'investimento
	10
	10

	O.8. L'operazione prevede l'ottenimento di certificazioni di prodotto o di processo
	C=0 NO
C=1 SI
	2
	2

	O.9. L’operazione prevede campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e differenziare la qualità del prodotto ittico nazionale
	C=0 NO
C=1 SI
	1
	1

	O.10. L’operazione prevede interventi volti all’utilizzo di prodotto proveniente dagli sbarchi delle flotte locali o da impianti acquicoli della Regione
	C = prodotto locale/prodotto tot
	7
	7

	Punteggio massimo potenziale per l’intero progetto
	30
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